
Psicologi e giovani
“L’IA non è terapia”
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Intelligenza artificiale
gli psicologi ai giovani
“Chattare non è terapia”
Sabato al via “Come stai” 
primo festival sul benessere 
mentale. Il presidente 
Marenco: “L’IA non ha solo 
negatività ma ci sono abusi” 

di ADELE PALUMBO

Come stai? È proprio quan-
do la domanda più sempli-
ce rimanda a pensieri in-

garbugliati che si sente il biso-
gno di parlarne. Un bisogno che 
appare sempre più sentito so-
prattutto tra i giovanissimi, che 
oggi  si  trovano  a  interrogarsi  
sul confine tra reale e digitale e 
guardano  verso  gli  adulti  per  
sentirsi ascoltati e accompagna-
ti. 

«È  importantissimo  creare  
uno spazio dove i giovani si sen-
tano liberi di parlare dei temi 
che attraversano la loro esisten-

za quotidiana. Noi non possia-
mo parlare al loro posto» è l’invi-
to del presidente dell’Ordine de-
gli psicologi del Piemonte, Gian-
carlo  Marenco,  che  individua  
nel rapporto con il digitale e l’in-
telligenza artificiale uno dei te-
mi  più  complessi  da  trattare  
con i ragazzi. «Non ci sono solo 
elementi negativi,  ma certo la 
tendenza a confidarsi con i chat-
bot di intellligenza artificiale co-
me se fossero amici reali presen-
ta rischi potenziali evidenti - av-
verte  -  Una  relazione  troppo  
stretta rischia di precludere tut-
te  le  altre  relazioni  possibili».  
Ancor più pericoloso appare l’u-
tilizzo  di  chatbot  terapeutici  
che, almeno nelle loro forme ini-
ziali, tendevano ad asseconda-
re e confortare i pazienti in mo-
do del tutto acritico. «Quello è 
un vero abuso professionale - ri-
marca  ancora  Marenco -  È  ri-
schioso soprattutto  quando  si  
passa troppo tempo a confidar-

si.  E la fiducia inficia il  giudi-
zio». 

L’altra faccia della medaglia 
riguarda il rapporto dei ragazzi 
con  genitori  e  insegnanti  dai  
quali pretendono attenzione e 
capacità  di  ascolto  di  grande  
profondità:  «I  giovani  di  oggi  
hanno  molte  più  competenze  
relazionali rispetto al  passato,  
perché fin da bambini sono sta-
ti trattati con più attenzione e ri-
guardo - spiega ancora l’esperto 
- Così arrivano all’adolescenza 
ben attrezzati e pronti a relazio-
narsi con gli adulti dai quali, di 
conseguenza,  si  aspettano au-
tenticità e non cieca autorevo-
lezza». 

In questo contesto debutta a 
Torino “Come stai”, il primo fe-
stival  interamente dedicato al  
benessere psicologico, promos-
so  dall’Ordine  degli  psicologi  
del Piemonte in collaborazione 
con Associazione Nessuno Aps, 
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Parole in movimento Ets e il pa-
trocinio del Comune di Torino. 
Quattro le giornate in program-
ma: sabato e domenica prossi-
mi al Polo culturale Lombroso 
16, il 20 alla Biblioteca civica Ita-
lo Calvino in lungo Dora Agri-
gento 94 e il 22 ottobre alla Casa 
della Psicologia di via Mercanti-
ni 5A. «Sentivamo il bisogno di 
dedicare uno spazio ampio e ac-
cogliente che ci permettesse di 
riflettere  insieme  -  racconta  
Alessandro Mercuri, presidente 
di Associazione Nessuno e psi-
coterapeuta -  Il  festival  nasce 
dal desiderio di creare un ponte 
continuo tra psicologia e cultu-
ra, tra ciò che sentiamo dentro 
e i mille modi che abbiamo per 
esprimerlo all’esterno». Identi-
tà  digitale,  regolazione  delle  
emozioni, corpo e relazioni so-

no i temi principali che verran-
no affrontati con dibattiti, musi-
ca e stand-up comedy: obietti-
vo, parlare di salute mentale in 
modo accessibile e il più vicino 
possibile ai giovani. 

Allo stesso tempo si intensifi-
ca l’impegno del Comune di To-
rino verso il tema della salute 
mentale. La consigliera Pd Lu-
dovica Cioria ha promosso per 
prima l’adesione alla campagna 
“Diritto a stare bene” con cui si 
chiede l’inserimento dello psi-
cologo  nei  luoghi  collettivi  -  
scuola, università, centri sporti-
vi, uffici - in linea con la propo-
sta di legge popolare sul benes-
sere psicologico. 

Va in questa direzione anche 
l’ordine del giorno presentato 
da Claudio Cerrato (Pd) e appro-
vato a settembre dal Consiglio 

comunale  che  pone  l’accento  
sull’accessibilità dei servizi, evi-
denziando  l’aumento  dei  pa-
zienti in terapia rilevato dall’I-
stituto Piepoli  per il  Consiglio 
nazionale dell’Ordine degli psi-
cologi, in particolare tra i mino-
ri e i giovani sotto i 24 anni. Il do-
cumento impegna sindaco e la 
giunta a valutare con le Circo-
scrizioni l’attivazione di un sup-
porto psicologico gratuito per 
la fascia giovanile e a realizzare 
iniziative informative «per ab-
battere lo stigma sociale». Attra-
verso un’altra mozione, questa 
promossa dalla dem Amalia San-
tiangeli,  l’amministrazione  si  
impegna a promuovere la cultu-
ra del benessere e a costruire 
una rete locale per la prevenzio-
ne del suicidio giovanile. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Una seduta di psicoterapia 
e, sotto, Giancarlo Marenco 
presidente dell’Ordine 
degli psicologi del Piemonte
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